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CANOA

Italia sul podio ai Mondiali
Josefa Idem d’oro nel K-1000
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Dopo le deludenti prestazioni dell’altro
giorno, è oro per l'Italia al mondiale di
canoa-kayak in corso a Poznam in
Polonia. Josefa Idem, campionessa
olimpica in carica, si è imposta nella
gara del K1-1000 metri con il tempo di
4:02,903 precedendo la tedesca
Katrin Wagner e l'austriaca Katrin
Borchert.
Per la Idem, che vive e si allena a
Ravenna, è l’ennesimo titolo di una
carriera da prima donna dello sport
italiano.

La Formula 1 ha perso uno dei suoi padri. Ken Tyrrell (nella foto
insieme a Michele Alboreto), uno dei protagonisti nel circo dei
bolidi anni ‘60 e ‘70 e fondatore dell'omonima scuderia, è morto
all'età di 77 anni nella sua abitazione nel Surrey.
A Tyrrell, nato il 3 maggio del 1924, era stato diagnosticato due
anni fa un cancro al pancreas. Chiamato 'Zio Ken' per le sue
qualità di onestà e sincerità, Tyrell ha legato per 31 anni il suo
nome all'automobilismo, che poi ha lasciato definitivamente nel
'98. Ma il declino della scuderia era cominciato molto prima,
verso al fine degli anni '70, con la decisione della Elf di cessare la
sponsorizzazione della Tyrrell, con cui Stewart vinse tre mondiali
nel '69, nel '71 e nel '73. Nel '98 il team fu venduto al British
American Racing.
Dire Tyrrell per gli appassionati significava dire Jackie Stewart,

lo scozzese campione del mondo per tre volte tra il 1969 ed il
1973. Per i ferraristi, anni di dolori. Perchè con Stewart, le
macchine 'assemblatè da 'zio Ken' (come lo chiamavano nel
'circus') volavano. Alla Tyrrell, nota per le sue innovazioni nono-
stante i fondi limitati, sono cresciuti piloti come Jean Alesi, Jody
Scheckter, Didier Peroni, Martin Brundle e Michele Alboreto. La
scuderia inglese, che partecipò a 491 Gran Premi, ne vinse 33,
25 dei quali con Stewart.
Nato nel 1924, Ken Tyrrell aveva fatto la seconda guerra mondia-
le nella Raf, poi con la ricostruzione fece fortuna nell'industria
del legno. E per questo lo chiamavano anche 'il boscaiolò. Con le
sterline guadagnate tagliando tronchi, riuscì a correre da pilota
nei primi anni '50. Ma capì presto che non era quello il suo
destino. E nel 1960 fondò la Tyrrell Racing Organization, che

esordì nelle formule minori.
Nel 1964 fu lui a scoprire il talento di Jackie Stewart al quale
aveva affidato la sua F.3. Nel 1968 il salto in formula uno, con
una macchina assemblata (telaio Matra e motore 8 cilindri Ford
elaborato Cosworth). Nel 1969 Stewart conquistò il mondiale. E
rivinse ancora nel 1971 e 1973. Tyrrel stupì il mondo più volte,
come nel 1976 quando presentò un’auto a 6 ruote (quattro
anteriori direzionali, resta una delle maggiori bizzarrie nella sto-
ria del F1).
Il tre volte campione del mondo Jackie Stewart, che ha corso per
molti anni con la scuderia Tyrrell, ha voluto rendere omaggio ad
un amico « unico e riservato». «Ken è stata la persona più
importante nella mia vita al di là della famiglia e senza di lui non
sarei quello che sono».

SALISBURGO Solo un miracolo può salvargli la carriera, ma non solo.
Rischia infatti l’amputazione di una gamba il supercampione di sci
austriaco Hermann Maier (28 anni, nella foto), come conseguenza di
un grave incidente stradale avvenuto l’altra sera a Radstadt, vicino a
Salisburgo (Austria centrale).

I sei medici che hanno operato per sette ore la frattura aperta alla
gamba destra per adesso non si pronunciano. «Nessuno è seriamente
in grado dire se Maier tornerà mai a gareggiare» ha detto il chirurgo

Alois Karlbauer che lo ha operato.
Maier stava tornando a casa in

moto, costruita su misura per lui,
da una visita-allenamento alla na-
zionale di sci a Obertauern. L'inci-
dente è stato provocato da un pen-
sionato tedesco di 73 anni che, po-
co pratico della zona, ha girato do-
ve era espressamente vietato. Ma-
ier non ha avuto alcuna possibilità
di evitare lo scontro e dopo l'urto è
finito in un fossato, evitando per
poco di schiantarsi contro un mu-
ro di cemento. Grazie ai suoi suc-
cessi (due medaglie d'oro olimpi-
che, due titoli mondiali, tre Coppe
del Mondo generali, 41 vittorie in
Coppa di cui 13 consecutivi) Ma-
ier è lo sportivo più amato e più
pagato d'Austria.

Il problema, hanno detto i me-
dici è ora il pericolo di una infezio-
ne che potrebbe portare anche
l'amputazione della gamba. Lo stes-
so 'Herminator', prima di entrare
in sala operatoria ha scongiurato i

medici di fare l'impossibile per salvare l'arto. «Vorrei almeno riuscire a
camminare» ha detto Maier al dottor Trost. «L'aspetto particolare di
questo caso è il paziente Maier e non le sue ferite» ha detto il capo del
team di chirurghi, Karlbauer.

Secondo dati pubblicati di recente dalla stampa, il ragazzo che
prima di diventare un campione faceva il muratore ora guadagna 7,6
milioni di euro all'anno (oltre 15 miliardi di lire) grazie a contratti
pubblicitari miliardari con gli sci Atomic, la cioccolata Milka, le auto-
mobili Bmw, la banca Raiffeisen, ed così via. In tutto egli presta la sua
immagine a 63 prodotti commerciali. In Austria la notizia dell'inciden-
te ha provocato sgomento ed un mare di messaggi al suo sito Internet.
Tra gli auguri anche quello del cancelliere Wolfgang Schuessel.

Addio a “Zio Ken”: la Formula 1 piange Tyrrell, costruttore di un mito
Scomparso a 77 anni per un male incurabile il fondatore della scuderia tre volte campione del mondo con Stewart

Le griglie di partenze per il Gp della
Repubblica ceca.

500cc. 1 Max Biaggi (Ita-Yamaha)
2:00.347; 2 Valentino Rossi (Ita-Hon-
da) 2:00.503; 3 Loris Capirossi
(Ita-Honda) 2:00.675; 4 Jurgen vd Go-
orbergh (Ola-Proton) 2:00.949; 5 Garry
McCoy (Aus-Yamaha) 2:01.092.

250cc. 1 Tetsuya Harada (Gia-Aprilia)
2:02.953; 2 Daijiro Katoh (Gia-Honda)
2:03.724; 3 Jeremy McWilliams
(Gbr-Aprilia) 2:04.119; 4 Marco Melan-
dri (Ita-Aprilia) 2:04.225; 5 Fonsi Nieto
(Spa-Aprilia) 2:04.258; 9 Roberto Loca-
telli (Ita-Aprilia) 2:04.747.

125cc. 1 Toni Elias (Spa-Honda)
2:09.062; 2 Youichi Ui (Gia-Derbi)
2:09.174; 3 Lucio Cecchinello (Ita-Apri-
lia) 2:09.245; 4 Simone Sanna (Ita-Apri-
lia) 2:09.314; 5 Jakub Smrz (Cec-Hon-
da) 2:09.487; 9 Max Sabbatani
(Ita-Aprilia) 2:09.971; 10 Jaroslav Hu-
les (Cec-Honda) 2:10.006.

Pino Bartoli

BRNO Niente da fare per Valenti-
nik, nonostante un’incredibile ri-
monta Rossi avrà davanti a sè Max
Biaggi sulla griglia di partenza di
Brno. L'ultimo tentativo di Valenti-
no Rossi di afferrare la pole posi-
tion nella gara che riapre il circo
del motomondiale (nell’intervallo,
il pilota di Tavullia ha dominato la
24 ore in Giappone) è andato a
vuoto. Il pesarese della Honda ha
dato fondo ad ogni risorsa nell'ulti-
mo turno cronometrato, riuscen-
do a risalire dalla settima alla secon-
da posizione della griglia di parten-
za, ma dalla pole del G.P. della Re-
pubblica Ceca classe 500 scatterà
Max Biaggi, autore della terza par-
tenza al palo consecutiva, la quarta
della stagione e la 45.ma in carrie-
ra.

Il giro stratosferico realizzato
venerdì pomeriggio dal gladiatore
della Yamaha è rimasto un mirag-
gio per tutti. Anche per Loris Capi-
rossi, terzo miglior tempo di una
prima fila inflazionata d'azzurro.
Tre sono anche le Aprilia che pren-
deranno il via nella gara delle 250:
quella di Tetsuya Harada che ha
battuto la Honda di Daijiro Katoh
e le due sorelle guidate dal britanni-
co Jeremy McWilliams e dal raven-
nate Marco Melandri. Le moto ve-
nete si sono ben difese anche nella
125, grazie a Lucio Cecchinello e
Simone Sanna che hanno seguito,
nell'ordine, la Honda dello spagno-
lo Toni Elias e la Derbi del giappo-
nese Youichi Ui.

In attesa di ricevere la cittadi-
nanza onoraria della cittadina di
Auditore martedì prossimo, quan-

do verrà inaugurato nei pressi del-
la Tavullia di Rossi il primo fan
club a lui dedicato, Max Biaggi s'è
tolto un'altra grossa soddisfazione
e già pregusta l'ennesimo trionfo
su un circuito dove ha vinto ben
sei gare nel corso delle ultime sette
stagioni. Forte di un risultato già
virtualmente messo al sicuro nel
primo turno di venerdì, il romano
ha dedicato l'ultima sessione alla
ricerca della miglior messa a pun-

to. Smontando e rimontando con
grande pignoleria la sua Yamaha
per cercare non solo migliorie ma,
soprattutto, conferme. Una perdi-
ta d'olio e un piccolo problema di
ciclistica hanno fatto perdere a
Biaggi qualche prezioso minuto a
metà turno ma, nonostante tutto,
Max ha forzato nel finale riuscen-
do a spuntare un tempo simile a
quello dei diretti avversari.

Il giro record l'ha cercato più

di tutti Rossi, il più veloce nelle
libere della mattinata.

Nel finale ha provato a brucia-
re ogni risorsa e lo sforzo gli è valso
il secondo miglior tempo a cento-
cinquantasei millesimi di secondo
dal giro record di Biaggi.

La Honda del pesarese ha fatto
decisamente un bel salto in avanti
anche sul piano tecnico, ma l'ex
folletto non è rimasto pienamente
soddisfatto della trazione e, in par-

ticolar modo, della scelta delle
gomme. Terzo s'è piazzato un sem-
pre convincente Loris Capirossi
che avrà ospite al suo box per la
gara il pilota scozzese di Formula
Uno David Coulthard.

Nella 125 ha deluso Manuel
Poggiali. Leader del campionato
con la Gilera, il sammarinese da
quindicesimo che era ha concluso
undicesimo. Poco per un aspirante
al titolo della minima cilindrata

Auto falcia la sua motocicletta
Maier rischia di perdere la gamba

incidente al re dello sci

Griglie di partenza
Melandri è quarto

Biaggi, rifiniture da mattatore
Gp di Brno, il Corsaro tiene la pole e prepara la gara. Rossi rimonta, ma è 2˚

Il giapponese Tetsuya Harada sarà in pole position nelle 250 cc con la sua Aprilia, davanti a Katoh (Honda)

16 domenica 26 agosto 2001lo sport


